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'UNIONE SINDACALE DI BASE



        NON E’ QUESTA LA GIUSTIZIA CHE VOGLIAMO

                                 E CHE SERVE AI CITTADINI


La USB P.I. – Giustizia ed i lavoratori giudiziari si riuniranno in assemblea il giorno 15 febbraio 2013 dalle ore 10 alle 14 per dibattere sulle condizioni in cui versa la giustizia e le pesanti ricadute che esse hanno sui cittadini e sugli operatori.

L’assemblea è aperta a tutti i politici che si candidano al governo ed in particolar modo a coloro che si occuperanno di giustizia; alle associazioni dei magistrati e degli avvocati, alle associazioni dei consumatori ed ai cittadini. 

Come tutti sanno anche questa legislatura si chiude per la giustizia in maniera negativa:

· Il sistema carcerario vive una situazione drammatica, il sovraffollamento delle carceri incide sulle condizioni materiali dei detenuti, i quali vengono privati non solo della libertà personale ma anche della dignità;

· Per quanto riguarda i tempi della giustizia e, nonostante da anni si susseguano riforme a ritmo schizofrenico, essi inesorabilmente si allungano  e non hanno neanche prodotto gli effetti sperati ossia risparmi di spesa e maggiore efficacia ed efficienza del servizio.

· La crisi profonda che sta attraversando il paese, incide pesantemente sulle condizioni di vita dei cittadini produce povertà e conflittualità sociale che inevitabilmente si riversa nelle aule di giustizia: infatti aumentano inesorabilmente i furti nei supermercati e nelle abitazioni. La fame non fa sconti a NESSUNO.

· Il governo dei tecnici è intervenuto a gamba tesa sulla crisi, facendola pagare ancora una volta alle classi più deboli.  La  spending review colpisce sia sul piano occupazionale che sul piano dei servizi sociali erogati (sanità, scuola, giustizia) i quali diminuiscono oltre che quantitativamente anche qualitativamente.  
· Se come da più parti si afferma che la lentezza della giustizia costa al paese l’1% di PIL ogni anno, occorre far ripartire la macchina della Giustizia.

Per fare ciò bisogna combattere gli sprechi, la corruzione e la burocrazia imperante.
E’ necessario:

· guardare ai lavoratori della giustizia come ad una risorsa su cui investire e non come un costo da tagliare;

· valorizzare le professionalità e fare nuove assunzioni;
· investire in strutture, strumenti e tecnologia;
· impedire lo smantellamento e la privatizzazione del servizio pubblico Giustizia;

· fermare le esternalizzazioni;

· rammodernare e rafforzare la rete informatica;

· far partire realmente il processo telematico preceduto e, mai realizzato, da infiniti annunci ad effetto;

· semplificazione delle norme e delle procedure.

A tutto ciò va affiancata una seria politica di riforme coraggiose e profonde che vadano nella direzione di un diritto penale sostanziale; la giurisdizione non può e non deve essere l’unica risposta alla domanda di giustizia del paese. Insomma occorre superare la concezione “pangiudiziaria” delle tutele e riservare la giurisdizione ai beni primari.
In materia civile è importante semplificare e snellire  le procedure per impedire il, sempre più frequente, ricorso alla “lite temeraria”, logica conseguenza dei ritardi e della lentezza della giustizia.

Questa è la Giustizia che vogliamo e che serve ai cittadini, di questo vogliamo dibattere con i politici e con gli operatori del diritto nel corso dell’assemblea.

VENERDI’ 15 FEBBRAIO ORE 10-14 SALA MUSICA TRIBUNALE CIVILE
 VIALE G. CESARE 52

Roma, 06 febbraio 2013                                                                        USB P.I.  - Giustizia
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